Taglio degli alberi, 400 in piazza per dire «no»
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  SAN DONA’. Hanno detto no al taglio degli alberi in golena e sono scesi in piazza Indipendenza, davanti al palazzo municipale, per far sentire la loro voce alla città. Il gruppo dei Cittadini per la Difesa del Piave nato su Facebook, per iniziativa di Eva Pollini, ha coinvolto anche le associazioni ambientaliste.  Vale a dire l’associazione naturalistica sandonatese, il Pendolino, Vivilabici, e ancora El Vassor, Lipu, Wwf del Veneto Orientale, il gruppo micologico sandonatese. Quasi 400 persone che hanno sottoscritto una petizione con la quale chiedono di rivedere il piano di sicurezza idraulica del Piave. «Vogliamo per prima cosa un taglio selettivo degli alberi - hanno spiegato - senza che il patrimonio ambientale sia raso al suolo come è avvenuto inizialmente sulle sponde di Musile. Inoltre siamo convinti del fatto che si possa intervenire soprattutto a monte, con opere idrauliche di messa in sicurezza del corso del Piave che non vadano a compromettere l’ambiente verso la foce e nel nostro territorio».  I partecipanti alla manifestazione si sono dunque diretti verso il parco golenale ed il ponte della Vittoria salendo a bordo di una canoa per sensibilizzare i cittadini ai problemi del Piave e del suo ecosistema delle golene. Prima di partire con il corteo, in piazza Indipendenza avevano appeso manifesti e striscioni in cui denunciavano lo scempio ambientale e la volontà di difendere gli alberi sulle esponde del fiume. Intanto, il 3 giugno, si riunirà in Comune il comitato scientifico voluto dalla Provincia per la selezione delle piante da tagliare, assieme alle associazioni ambientaliste. La protesta spontanea e la presa di posizione del Pd, con l’onorevole Rodolfo Viola e altri amministratori di centrosinistra del Basso Piave, ha sortito l’effetto di far slittare i lavori che dovevano riprendere ai primi di giugno. L’assessore all’ambiente del Comune di San Donà, Milena Silvestri, ha ascoltato con attenzione la protesta ed è stata tra quegli amministratori del territorio che ha chiesto l’intervento della Provincia per consolidare il comitato scientifico voluto dall’assessore provinciale Paolo Dalla Vecchia.   - Giovanni Cagnassi 

